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1.	 Maggior selezione delle iniziative  opportune.
2.	 Proposta vocazionale sostenuta dal concreto servizio 

dell’Accompagnamento,  particolarmente da parte dei  Delegati 
o degli Assistenti Spirituali.  

3.	 Il valore dell’autonomia dei Gruppi Salesiani declinata comunque 
da esperienze concrete di “sinodalità operativa” per prevenire  il 
rischio dell’indipendenza all’interno della FS. 

4.	 L’ originale carisma specifico dell’Associazione degli Exallievi, “per 
l’Educazione Ricevuta”, più collaborativo secondo la logica delle 
Cep locali.

5.	 L’inserimento dell’Adma Ispettoriale e locale nelle varie Consulte 
e con il suo servizio della mariologia del dopo Vaticano II. 

1.	 Partecipazione alla vita salesiana particolarmente agli 
appuntamenti  comunitari ispettoriali  e specifici associativi.	

2.	 Disponibilità ad assumere il servizio del Piano Formativo Iniziale 
per gli Aspiranti Laici alla FS aderendo alla  organizzazione 
metodologica del progetto.

3.	 Cura della animazione vocazionale per ciascun Gruppo della 
FS secondo la metodologia vocazionale salesiana in genere (cfr 
Sistema Preventivo)  e usando gli  strumenti operativi concreti di 
ciascun Gruppo ( Proposta Pastorale…)

La poca consapevolezza, da parte di 
molti,  della necessità della cura della Vita 
Interiore secondo  il carisma salesiano 
(prassi, pedagogia e spiritualità).

cambiamenti/comportamenti generabili nelle persone attraverso la programmazione

iniziative necessarie e concrete per apportare un cambiamento

•	 I gruppi della Famiglia Salesiana 
presenti nell’IME. 

A PARTIRE DALLA VISION, 
QUAL È IL PROBLEMA1 DA RISOLVERE?

I DESTINATARI DIRETTI E INDIRETTI:

Famiglia
Salesiana

Effetti misurabili

Azioni di cambiamento

Vision
La Comunità Ispettoriale, 
accogliendo l’invito a 
testimoniare in pienezza la 
nostra missione carismatica, 
vive l’amorevolezza salesiana 
e cura la vicinanza e 
l’accompagnamento verso 
ogni CEP perché cresca nella 
corresponsabilità il desiderio di 
attuare relazioni autentiche e di 
servire i giovani più bisognosi.
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1.	 Incontro ispettoriale  di Formazione  per i Delegati e i Responsabili 
dei Gruppi Laicali Salesiani sulla Vita Interiore secondo la 
Spiritualità Salesiana Educativo-Apostolica; 

2.	 Accompagnamento e monitoraggio, da parte del Delegato 
ispettoriale e dei Delegati regionali, per l’assunzione nei Gruppi 
della FS del Piano Formativo Iniziale per gli Aspiranti dei Gruppi 
Laicali  della FS, in modo particolare nella sezione della Identità 
carismatica; 

3.	 Incontro dei tre Coordinatori Provinciali con l’Ispettore ( principio 
di garanzia carismatica) sullo stato di salute dell’ASC in Ime.

4.	 Laboratorio di formazione nel proprio Centro, da parte dei 
Delegati Locali, sul rapporto visibilità-mediaticità e passione 
apostolica;

5.	 Incontro Ispettoriale di Formazione nell’Adma, a tutti i livelli, 
dell’aspetto educativo-spirituale della dimensione mariana 
dell’Associazione;

6.	 Elaborazione della Carta d’Identità dell’Exallievo Salesiano di Don 
Bosco in IME.

Indicatori
segnali di cambiamento, misurazioni del progresso per valutare i risultati di un’azione 

IMPEGNI GENERALI


